
Il funzionamento sinodale della Chiesa come modello politico 
 
Anche solo limitandoci al loro divenire storico, non è per nulla agevole individuare con evidenza un 

univoco modello di una più o meno reciproca dipendenza tra il funzionamento e il governo della 

Chiesa, da una parte, e l’agire politico di quella medesima comunità credente, dall’altra: la stessa 

diversa natura delle due tipologie di prassi, infatti, rende faticoso e assai frammentario qualsiasi 

tentativo di tematizzare come visibile ed indubitabile una meccanica influenza reciproca, che abbia 

peraltro una presunzione di inalterata continuità storica. Nonostante il considerevole variare delle 

fattispecie storiche ed istituzionali, fra loro di segno talora antitetico, la longevità del complesso e 

disomogeneo funzionamento sinodale della Chiesa – da intendersi, in questo caso, secondo la 

generica accezione di habitus sinodale della comunità dei credenti – potrebbe tuttavia configurarsi 

come un privilegiato possibile modello per cogliere alcune tipicità cristiane dell’agire politico. 


